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^^ie-fèste; XX.settembrine 
• ^ { . ' • • ^ ' • • • • ! • ' • : ' — ' — — - • • • • • 

'*»m'il pero signi/loato delta festa sèUembrìna. ' 
Dalla.cronaca del il/cssa/̂ pitTa,togliamo: 

« Goiiliiiniaiiio per via Venti Settembre, 
tra 1! alternarsi .degli inni,patriòttici,, ap­
plausi,: ed-evviya.: Fischi: e'urli: sotto .la 
chiesa: di SaB;, Carlino, allei QtiattrdéFQn^ 

: tarle, 'e sotto ,le altre .chiese Mcdessivei 
Evviva: e grande agitare, di, fazzoletti sotto 
la phiesa,: metodista epis.Coipale, all'aiigolo 
diìjvia.Firérize, :dall;angolbivdtìlla; Juàle 
vengono,la.nbiati;i;soliti:,cartelli,tiiV.:>ì : :, 

Dungùe, manifestàaione: intiróligiosa, 
# anticattolica sopyatutto, .SàpavamoèlOy; ima 

c'è sèmpre., qualche illuso:sChè crede: di 
poter conciliare Papato orlvoliizioné, • 

Pirohò ,il soclalisriio i'àhUa' U^ -XX ìset-
tembféi :, .^: ;-\ ,'"•-•"-"••''' -^ ^•/•- ••'•^-'r- -

Lo travate, nel'nutoèi'o itlT délI'/lranJi. 
: Il sooialisnio; ,saliìta 'il „ XX settembre, 

perché qtiBàta-data; porle e : rhantiéne il 
pónio dèlia: discordia non diHmbiie tra 
la Chiesa B'lò':StatQ è, perciò:'fàÈilità', di 
molto là propag:aiidà e l'iocrè'niénto del 
socialismo.';•,;.;'•! '̂•'•',,;•,'•'."':,',' 
;, <i L'alleanza ;tra la ,Chièsa'!'e'lo;'St'ato,-
dioè rJ4{)a!i<iV sigaifiohefèbbe il hHonfp 
della Nazìpiie. Se il nermtó ;(inteudi lo 
Stato al pàri'dèlla Chiesa) è diviso, meno 
faticosa e dolorosa riesce là; lotta; »' ; 

;Questa:bella confessione che.:dà ai.so­
cialisti -soli.-il diritto di menar festa il 
XX sèttembrej là giriamo' a; coloro, dei 
:mQdtfrati;;_ejdBi;,ijps,tit:iizjonali, òhe; 
donò, alla' ;,b'récci!i";di 'Pò'ftà' Sia," irr rió'mé 
della : monarchia è; della grandezza : dell^ 
patria.^ '. ';'"'' "•'. 

Il grande pellegrinaggio dei viaeslri. 
E' da mesi elle si là una.:rèùlàme spie­

tata a questo peUèérinaggio dei maestri 
al Pantheon ìnfoocasione ;del XX: set­
tembre. Ora il pellegririaggio si feoe,;ed 
ecco cóme ò riuscito, secondo l'^waiùi, 
che; non si ci-ederà certo organo dei 
preti : ' : ': 

«Stamane alle 10, dal Castro Pretorio 
è partito il corteo" dei maestri e delle 
maestre per recarsi a deporre alcune co­
rone votive ài Pantheon. Il corteo era 
preceduto :dà'una banda militare e da 
due fanfare dei ricreatoriidi Roma, 

Prima dèlia i'2 il corteo è giuiitó ài 
Panthéon ove, deposte lo corone tra' cui 
quella dèi maestri italiani di Tunisia, 
dei inàestri italiatiidi Laurium in Gre-
,cia e quella della federazione italiana 
dei ma.esti'i, ha sfilato avanti le tombe 
di re Umberto e di re Vittorio, e là ce-

' l'impnia ha avuto termine. 
.'ir bortep —- che a dir il vero, era mi­

sero, ^r'si; è: recato anche alla breccia di 
, porta'Pia'». ; • 1 . ' " " 

Riuscì ;dunquo misero: circa duecento 
in tutti su 40.000 iiiaestri italiani r 

Oh, sC:,invece di pensare a far dei 
niaesiriitàliaiiiàltrettanti festaiuoli, brec-
ciaiuoli e fòUaiuoli, pensassero iln po' a 
migliorare la; loro condizione I 

.11 socialismo, non combatte la religio/te. 
E' l'antifona che i piccoli gregari can-

, tàno in tutti i toiii nei paesi di campagna, 
tanto per ingannare socialistioamente le 
turbe. 

.JSton uno, ma conto ma mille argo-
, menti noi abbiamo poi'tato per dimostrare 
; invéce ' il oonti'ario, oioù che socialismo e 
religione si elidono a vicenda — cosi che 
un socialista è anche antireligioso, come 

„ un cattolico è antisooiaUsta. 
Ma siccóme l'antifona continua a ripe­

tersi in nomò della sincerità e della lealtà 
— - cesi crediània non essere fuori di pro-
, positp riportare questo brano ohe tpgliamo 
, da Un articolo pubblicato daU'/lwwUi per 
là ricorrenza' de! XX settembre, 

. Eccolo:' " " . • ' - ' 
; « Il socialismo, integrazione sostanziale 

;d0lla; grande Rivoluzione, ha la virtfrfiè 
là missione, di. schiantare, alle radicifla 
taala; pianta ohe dal Vaticano pròiétt^ 
un'ombra trista,sul mondo. » : ' | 

Ha la «trtt«;è là missiòiie—ihtendetslo 
bene -^.di schiantare la pianta che gèij-
iHóglià' al Vaticano — òipè là religióne;! 

Dopo' (juèste;. Confessioni, ;se' sentiti 
qualche méSlerl, dire è' ripetere che il 
sdcfWismp;' rispetta, la' religioUe>-vridè| 
tègli derhóóràticamerite in faccia dandogli 
chiare e tondp del... buffone I !? 

; .Anche questa ci voleva 1 : . ;E, 
!:A Porta Pia il XX sett, socialisti, repubK; 
è monarchici — mentre si faceva la com-
rneniorazione della breccia — vennero 
tra Ipro alle mani e si picchiarpno di 
santa ragione, volendo dimostrare coi fatti' 
quale sia.in .Italia Ja liberta e... l'unità; 
[ Ma,questo è niente; il bello: successe^ 

• • p o i ; ' , . : ; - ' , • ' • : ' , , • . . : • ,'; , • . • : . • ' : ; • ' 

; '* Mentre parlava il sindaco Colonna, ri4 
feriscono i: fogli liberali, certa Leonilde 
FrasCarolli, dònna del popolo, si, fece, 
avanti tra la folla, gridando:;» Ma lirii4 
tela, sor Colórina, co' Stp góvernn che'òi: 
ha allàmatp : evviva er pàpaj fi pàpetti è ' 
abbasso li nikelini»> ; • • • • ; 
; Lo gua.i'diee i carabinieri afl'tjri'arorio 
la donna e la condussero al cOmitiissa-
i'ìato del Macao, dove venne trattenuta.; 
La poveretta: non 6 sana di mente. IL; 
questoj'e Giungi, ordinò che fosse visitata,: 
dal, medicò e; se pazza, inviata al màniri 

.Cpniia,:»._^•; \.\ :,^l.,...,...,,., :: .:..;• „,':,:,-„.._..i;ù:;:;,;,;:,ji,:,.i 
; Qlièi giornali dicono che « là poveretta 
non èsaiià di mente »; Potrebbe anche 
darsi; ma allora, quando disse quelle 
parole,: espressione genuina del vero po­
polo romano, conviene dire che: ebbe 
un : lucido intervallo ! ; , . 
; Ma allora perchè non mettere nel ma­
nicomio-anche VAvanUj nel, quale leg-
giamo' una:poesia romanesca d'Occasionê  
che cosi comincia ; 
:• • « So'^ trentun'anno, fio, so' trentun'anno 
che semo entrali qua da Porta Pia 
pe' vede de lega sta gran [amia 
e falla più temuta e àrrispettala. 

Ma.invece eìic s'è fatto? una frittata!...'' 
: Che, sia, pazzo anche, quel poeta roma­
nesco insieme all'iuaiiii, il quale acco­
glie simili poesie ? 

.Bisognerebbe investigare. , 

Hi 'GBSOIDO 
delle Congregazioni ;reiigiose francesi 

A sentire, certi fogli liberali, a cagione 
dell'esodo di Ròligiissi dalla:Francia gli 
abitanti dei paesi, dove essi rifugiansi 
sarebbero, non pure, preoccupati, ma an­
che, agitati. 

Per farsi nn' idea della realtà dovrebbe 
bastare il por niente a quanto avviene 
in Italia. Da nei, infattiyupn mancarono 
i gridi di qualche associazione anticle­
ricale, e nemmeno gli allarmi della stam­
pa massonica per la semplice supposi­
zione che qualche Congregazione reli­
giosa, dovendp esulare dalla J'i'ancia, 
cerchi rifugio in Balia. Quivi, per altro, 
fino ad ora, di Congregazioni religiose 
francesi non è trasmigrata alcuna, a di­
spetto delle molte ciarle fatto in proposito 
da quel partito ohe ha interesse a solle­
vare passioni religiose.' 

Nel Belgio, invece, sono realmente en­
trate, lasciando la Francia, alcune Con­
gregazioni religiose francesi, ed altre vi 
entreranno. 

Ora quale eifetto ne è seguito ? Sen­
tiamolo da un belga autentico e degno 
di fede : 

•t Anclie pei borghesi liberali lo sta­
bilimento di Religiosi francesi nel Belgio 
è un aliare eccellenttì : grazie al loro ar­

rivo, molti vasti imnipbili disoccupati, 
trovano compratori o ailittuali; I com-
niercianti belgi, senza distinzione' di par­
tito, vedona aumentare la somma dei 
consumatori. In conclusione, l'immigra­
zione nel Belgio di. Congregazioni reli­
giose francesi è l'immigrazióne del de­
naro francese, che entra nel Belgio pel' 
arricchirvi commerciali, agricoltori, ed 
industiali. » 

Evidentemente è tutt'altro che unàdi-
sgrazial Che cosa ne pensano quelle 
anime spartane degli anticlericali e fl'a-
massoni del bel paese? 

Se ne va anche quella! 
Quella camicia rossa che non ha mal 

mancato di comparire in ogni dimostra­
zione contro i cattolici, comincia; ad es­
sere fatta a pezzi dai suoi stessi àminira-
tori di un giornoi 
: Non ha guari i{ Popolo /tomasHo osser­
vava ài garibaldini livornesi, i qqali pro­
testarono contro il Vescovo Gialli, che 
inai essi hanno protestato contro le inau­
gurazioni pubbliche di bandiere, anarchi­
che, con vóti di distruzione, dell' unità 
italiana. Ora la repubblicana Italia del 
Popolo, a proposito di un gravo scandalo 
avvenuto ai funerali di Imbriani, ove i 
garibaldini volevano portare la bara del 
defunto deputato, scrive: 

« Per troppi.anni si è tollerata codesta 
smania coreografica di certe, camicie rosse 
che si introducono in ogni festa: o com-
inemorazione patriottica, quasiché la ca-

*h:lioia,a'ossadovesse,s.servir.e .di-passaRò.vtp, 
òdi cavamacchie per chicchessia. 'Tene­
tele, nel .canterano le vostre:: camicie, e 
basta di commedie e di commedianti ! » 
, •Oh;;-è il caso proprio di ripetere qui 
con Lamartine ; « Tutto passa; tutto fini­
sce, tutto stanca »... anche la camicia ressa ! 

Fra soldati e borghesi 

Martedì a Budapest (Ungheria) in,una 
Osteria alcuni soldati attaccarono briga con 
alcuni borghesi. Dna trentina di.operai 
agricoli presenti al l'atto presero le parti 
dei borghesi. Dallo scambio di ingiurie, 
si passò alle, vie di fatto. Si impegnò li­
na, rissa spaventevole, feroce, nella qua­
le ogni oggetto capitato sotto mano fu 
fatto servirà di arma per colpire l'av­
versario. Si scagliarono bicchieri, ;botti-
g li e, piatti e sedie; gli, uni diedero di 
piglio ai coltelli, gli altri ai bastoni. 

Fu. tosto avvertita la polizia, la, quale 
dovette a sua volta chiamare: in aiuto la 
truppa. Polizìa e truppa fecero uso delle 
armi e cosi riuscirono lì nal mente a sepa­
rare.,i contendenti. 
: . Indescrivibile era il teatro della rissa, 
quando questa fu finita. Sul paviménto 
giacevano parecchi feriti, che dovettero 
essere trasportati all'ospitale. Due perso­
ne rimasero ferite mortalmente, 11 gra-
ven:ièiite:e 20,leggermente. 

Sì operarono circa 40 arresti. : 

Contro gli, anarchici 

LA PRIMA PIETRA DEL MONUMENTO 
' • , ' • ' A . ' : . . ' : • ' . . . ' . : , . . . ' • . • ' 

GESÙ IlEDÉirTORE'^:^;C 
SULLA CIMA DEL .QUARNÀ#É; 

La scoperta che molti anarchici 
ed altri individili sospetti sono immi­
grati negli Stati Uniti con passaporti fal-
silioati, indusse il Governo ad ordinare 
una più SBveraapplicazione dèlie dispo­
sizioni di legge suU'immigrazione.l.cit­
tadini anioricani che rimpatriano dal­
l'estero, devono essere in grado dì le­
gittimarsi. 

Quei passeggeri di sotto coperta che 
non posseggono passaporto, oppure non 
song in: grado, di indicare mia persona 
che si faccia garante per loro, possono 
venir fatti rimpatriare. 

';'S'=':SeWcj|i,6)'c';;;:; 
Vcvilla lìegis prodemi, fuìget CrMls mg--

stcrium_; ed il desiderio di:vedeì'e quella ; 
, Cini a dove sarebbe postò il, ségiiò.;etoi-'; 
mente diciannòve secoli: di ' vittòrie a a*̂ ;, 
tirava, ed attirava lina riioltit.òdiné inai 1: 
spettata.: Erano certo piCi :che .nlijlé'-ò,. 
cinquentc le perspne ; che ;Jdà Gempiì̂ y' 
Moiitenars, ; Artegna,' Flaiparipi .Pérs ;Jeil; i 
altri luoghi dèUà Forania.' di; Geijipiiaj; 
con chiericio. preti/Iietp;;é VigorósÒ'̂ â  • 
scendevano verso il Quàrrian; per salii-l 
tare il luogo dove sorgém il segiTÒ;dei.' 
triouli di Gesù.: .Arrivati òpn:;u'n;:cielo'-
splendido ben prestò' ci tvovaniiiip::quàéi 
illusi. Quella nebbia ohe'copriva il Sia-: : 
tajur, voleva quasi vòhir a /òòprire'iL; 
Quaruan : ma il timore, dal ventò :Chè' la 
spingeva irinànzi fu vinto, si:solleVò:,piiv 
alta la nebbia, è ci'pCrniisB ; scorgère:dà. 
lanp:iS.: Epe. Mons;;lsola Che ascendeva; 
a piedi, aiutàtp'^pltante;dal stio'l/àstc/rte,!' 
e pòtemme' ;ÌU ROriipàgnià;,.déI òàvl" fió-;.^ 
dolfo Pari,: dell'iiig.;ljazzàri, di''alcuìir^ 
gipvan idei CÌI'CPIP . dehi.. crist. di ;;Udiiie :. 
col lóro presidente' stg. Franzilj:;dell'Ari * 
ciprete di Gemp'na;;e di altri sacerdòfce'™ 
laici, che npn ricordò, córrergliViiî oiitJói; 
e' Sfilntarlo. ópn ;u'n ' evviva, ijiehtre':.l'AT-;̂  
piprete dî Geriiòna gli riVÓIgBva-il'salu.tò;': 
nei' terinini; scrittù.ràU':' 'Qug/m speciosi:'ìu^'. 
•per 'monlai'-iptdes'yenanr/d^anliuW 
eóangelizàritium banci.' :' : :. :/'::;;''.;,':' j 

Raggiunta la Cima, :priinà^;%ra:fii'idi' 
apporre la firma alla pergamena :'cliè 
cliiusa in vetro con alcune medàglie : 
commenipranti il solenne omaggiò,;è:coÌ: 
ritratti del: Papa è del Re Vittorio;Ema-;': 
nnele Ut dovea venire:chiusa:nellà:pie-;' 
tra angolare del Monumento. ITirmatàri,'':. 
oltre S. Ecc. Mons. Isola, furono;Mòns".:' 
Sclisizzo Arciprète di Gemona, D. Gipsni! 
Cattarossi parrpco di Montenai'',:D; Na-,/ 
tale Lougo cap. di Flaipano, DJ,Francesco, 
Badini cap. di Montenars, il: cav. Rodolfo : ' 
Pari, D. Francesco Elia e D. Francesco': 
Gemelli cap. di Genipna, D;, Gt'iiseppè: 
Fantoni prof, nel Seminarip Avoiv.;è D,;: 
Giuseppe Vaie.: .v''̂ ;::,.::,;,;• 

Incnmin'ciatà la, cerijiipuia fra :il dò;: , 
voto raccoglimento deipopóló ciropstantef• 
sogni sènza alcun, inciilénte, acoùnVpà-: ;; 
guata da una cantoria improvvisàtaufrii:;!,'. 
preti sul luogo. Segui il disCórsó;di;Mpns, : 
isola in frinlàrio, d'una semplicitivammi- .̂  
l'abile. Disse della croco .segnògià. (U;nb-. ; 
brobrio, divenuta,:dopo portata.: sub Gal- .; 
vario da Gesù a :baguata,rìal .SiiO'ft'c-: 
ziosiàsimo Sangue, segno di redenzipnó: 
e divittpria. Disse, dei trio n li d ella ;Gl'póe; 
durante r ora delle persecuzioni,;;'e; da:;, 
Costantino.. lino al ,secolo; presente;;' àC--, 
cenno all'ultimo trionfo, della Crocè:che::, 
santilìc'a i monti .d'Italia, è mostrando " 
al Mat'ijnr, allora copèrto di npbbia;,,. 
manda lin saluto. Chiude con una,seiitita. 
apostrofe alla Croce, e prega'che :dal : 
Quarnan benedica a Gemonâ  a:'Moiite.-': 
nars, ai paesi tutti della Forania,::ar:bel;: 
Friuli dove la fede cristiana rimàiiendo 
inconcussa farà sì che nel giorno estre­
mo i credenti friulani seduti alla.dèstra; 
di Gesù abbiano a sentire il soave ;« Ve­
nite bcnedicli ". Raccomandò. quindi:;ài 
circostanti di unire le loro preghiere al­
l' intenzione dell' offerente che stava,per 
celebrare la S. Messa per tutti i presenti, 
e per i fedeli del Vicariate, foranea di 
Geniona, e chiuse impartendo la bene­
dizione, 

Incominciò quindi la celebrazione :del 
divin sacrilicie, accompagnato da motetti 
cantati ila diversi fanciulli dell' Oratorio,̂  
Mariano di Oeniona istruiti e diretti dal 
P. Cesare Benaglia loro direttore. Tra 
questi non voglio tralasciar di far conno 
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ad un gl'àziMo dilettino per aopraiio. e 
contralto fl.«tà umil del M.° Gualtieri, 
eseg-tiito liiiDlto : bène da due fanciulli. 
Noto che al. momento dell'elevaisione, 
mentre .tutto il popolo prostrato adorava 
Gesù Redentore, anche il soie volle uscir 
dàlie nubi a salutare il Creatore suo, e 
ad illuttiinare'Quella ciraaeciuelpopolò 
che in un solo sentimento di fede s'u­
niva lal l'eBcòvo .nell'oil'eMre il saorifloio 

• al Dio dei cielo e della terra. 
Terminata la Si Meisa e ,caiitato, il; 3'e 

Deàm si chiuse con. un evviva a Gesù 
Redentore. ' , 

Era; : l'ora del: pranìo, B tutti corsero 
ad assediare' l'albergò improvvisato per 
la circostanza ;dell' infaticàbile D. Badini, 
che seppe fornirlo di; tutto il necessario 

; per una eccellente refezione alpina. L'u­
nica ;(lisgrazià, degna di nota, fu; la man­
cante ;déllai.Blria nel jnòmonto^ in cui 
màgmórméiite'. si: sehtivà la necessità, e 
;cho là si; î féndeya ad un mitissiiriò,' prezzo 

;òphsidMA:Ja:tóìiga; del; traspòrto. ; 
;;Ì3opò;3a;refòzìohò tutti; s'alzarono onde 

"partire ;peE le diverse: vie, ma .l'eritUsia-
smo;'3BSfùtO;; dal discorso di iVIons. Isola 
naiir„s':era;8Ì)òtìtó,;gli applausi alla Croco, 

;,a, Gfòt'i :,;Iiedeiitore, ; al Suo ; Vicario, al 
; yèscòvòi'.a.' D.; B̂ ^̂  scrosciarono. 
Baciate: lajmànò; a iMòns. Vescovo, che 
aùdfiiV'a-vpér Mòirttenars, discendeiiifflo,. e 

;'allègya.d olce/dei monti,tuttiinVadevaj 
;ed a lutti ; àpplitaneo Veniva l'augurio di 
l'ivèdei'oi su quella ,cima un', altra volta 

i al';tenipò dell'inaugurazione, che spe-
,'mmo:pros8Ìnia;TÌsto l'ardore dei biioni 
; nioritatìàii e,della loro anima i). Badini. 

: Nella: discésa nòli mancarono le sòlite 
;; cadute, • ed /anqhei S. Eccellenza, sdniccio-
• latòiftoccò .toh'a,rma'seiiza farsi: del male. 
;';Ìl;Redon|ore '̂;Qesù che':l!h»^:àiUtalo ùel-
;; ]';ateésRÌ: riià; confortato nei disójiudpre, 

e;;cpiit(eutò: per':li:i- cerimonia compiuta, 
per,;,;l':puOfe a Dio dato «i monliùus aliis, 
:Ci:edò ;àbbia latto.prpposito; di salirà an-, 
Coraìadiolierirò Geèvi 'Vittima, d'amore 
sullaì cinia, :i'idfinte dal :,Quarnan, allor-
'̂ ffàndo la Cròco-eretta; stenderà le sue 
braccia per .stringere i friula.i]i:;.i)eiram-
pléssó'ifdi ; Dio, 'ohe' lodatìdo; ;;grideranno 
coglia Angeli :: yexilla Règis prodeiml, fulgii 

'\'..yyy}yi-,-'-'- : ijlevwitensis. 

;; ;Àvprbpo.gito;;ael :n:ionum6nto sulQuar-
tìai;^f;alvM.;R.';D.^ Francesco Badini, cap­
pellano : di i Mphtenars,: viene mandata 
•questa: lettera:; :,:::•; 

. / i ; :.,;•;: ' ,,;; :Col)iirg,'22 sottcmfeo. 1901. 
•l'DisHnlo-sigìwDonFrm 
popò la isua lettera, la cui data più 

.noti: ricordò^ : iiitesi le sue condizióni: di 
saiuteoòme pure del'nostro distintissimo 
parroco.. Óra. nel suo scritto intesi che il 
.monunientò a Gesù; Redentore sarà già 
principiato e di quésto sono sommamente 
couten|o.; Siccome: lei desidera da; me e 
della ;mià ; compagnia una elemosina per 
il iiiedésimò lavoro, io invitai tutti i miei 
compagni alare l'oflferta.secondo le pro-

: prie •forze. • " .:• 'J 
Così : tutti, hanno concorso alla mia 

proposta d! accordo, ed oggi feci la som­
mâ :; di'ina jcliv 40 valevoli 50 lire. Chi 
più : chi; tnéno; insomma sono trovato 

.contento; dei; dodici che contribuirono. 
Qiràrnon mi resta, che una cosa a dire 

in ;;nome di tutti i miei Montenaresi : 
« Evviva Gesù, evviva il Redentore, ev-

; Viva ;il nostro Rev.mo .Parroco ed il no­
stro-bah; voluto doii Francesco Badini, 
evviva Leone XIII: 

;::/.: . . Suo dev.mo amico 
• . : : Luigi Franoile. 

Il diario di un soldato 
Loha pubblicato VAdrialioo nel numero 

260 e versa — merce di occasione — sulla 
presa di Roma. 

- In quel diario il buon soldato, che sa 
rispettare coma si devo i suoi colleghi 
niilitari, ohiama l'esercito pontificio «un 
misto di ladi'i, di aésassini, di gente ven­
duta» e gli squadriglìeridel Papa «avanzi 
di galera », 

Non e'ò malaccio davvero quanto a 
educazione ;; ma il brutto si è che quel 
buon soldato deiscrive così l'esei'cito ita­
liano al momento in cui venne riferita 
la risposta di Kauzlor, il quale nò si ar­
rendeva uè accettava patti ; 

rUn urlo (itrepitoSo erom|ie dal petto 
di tuttij U'u urlo di gioia selvaggia, inter­

rotto'dai canti più pazzi, dàlie invettive 
le più stravaganti ;:nei vari dialetti d'I­
talia., Chi ci tiene più ormai: dal marciare 
in avanti?'» :; .; 

IJn esercito,* che «Urla per'.giiiia sel­
vaggia » ohe si abbandona a canti «i più 
pazzi» e alle.« invettive le più stravaganti»; 
ecco, un esèi'cito, .cui saremo cmloaicdi 
sapere con quale aggettivo qualificativo 
si possa chiamaral; 

Là peste a Hapoli 
E' questa la terribile notizia spàrsasi 

mefooledl nella nostra città; notizia che 
impressionò non poco, avuto riguardo alle 
comunicazioni facili che pur noi abbiamo 
còii Napoli., ; - • 

Ed ecco quanto possiamo dai giornali 
raccogliere nell'importazione e diffusione 
del micidiale morbo in Italia. 

; Nella notte dallunedl al martedì del 
23 coi'rente il prefetto di Napoli denunciò 
telegra/lcamouto al ministero dell' interno 
alcuni casi sospetti di peste, seguiti in 
quella città, che solamente in quel gioriio 
erano, stati denunciati dai sanitari. A-ltri 
casi vennero denunciati il giorno suocéŝ  
sivo 24; ili tutto dodici casi, intervenuti 
eselusivaménto tra ii personale dei fào-
chiiii lavoranti al Puntò franco, che parò 
abbiano avuto contatto con merci prove-! 
iiionti da località inlette. L'autorità locale 
prese subito le più severe misure. 

Col primo treno di martedì,.per ordine 
del ministro .dell'interno partirono per 
Napoli l'ispettore, generale di sanità, il 
cap,p_ del laboratorio batteriolOgicp'ed uno 
degli: ispettori di sanità del ministero 
muniti di tutti i mezzi atti ad accertare 
la diagnosi, e prevenire il dillbndersi del 
niorbo. Le più energiche misure di pro-
iilassi furono già attuate. 

Venne provveduto all'isolamento degli 
infermi, delle lort famiglie e di quanti 
abbiano avuto con ossi rapporti. 

Furono inoltro isolati tutti i 500 operai 
addetti al Punto franco. Si è proceduto 
e si procede alle disinfezioui, accuratis­
simo, dei magazzini del PUiito franco: 0' 
delle loro adiacenze, alle disinfczióni delle' 
casa degli informi e all'abbrucciamento 
delle, loro suppellettili, alla distruzione 
nelle fogne e noi. magazzini dei topi 
mediante, sviluppo di gaz asfissiante. " : 

Il ministro dell'interno ha provveduto 
inoltre per: far giungere da Parigi del 
siero curativo Yersin, preparato dall'isti­
tuto Pasteur ; ha spedito una gran quan­
tità di vaccino ' antipestòsO Haffkine pre^ 
parato nell'apposito laboratorio di Pia­
nosa ;; ha Inviato una abbondante scorta 
di disinfettanti, oltre ad una notevole 
quantità di anidrito solforosa liquida. 
l?,urouo inoltre inviati a Napoli dei me­
dici che già ebbero occasione di studiare 
in modo speciale all'estero la; cura di 
quella malattia. Mediante la pronta, ener­
gica applicazione di tali, misure e, data 
la circostanza che nessun caso di trasmis­
sione si è verificato in città, si ha fondato 
motivo di credere che la malattia sarà 
circoscritta e domata. 

Circa le cause dello, sviluppo della 
terribile malattia a Napoli, è probabile 
che qualche topo, venuto fra le balle di 
pelli, morsicando altri topi al Plinto 
franco, li avrà infettati. La carogna dei 
topo morto sarà stata' calpestata dal piede 
nudo, escoriato, inoculando il virus.. La 
supposizione si avvalpra dal fattp che 
tutti gì' infettati presentanp dei bubboni 
inguinali, non ascellari o cervicali. S'inr 
viarono sul posto i dottori Sacconi e Du-
netti, che studiarono la peste nell' India. 
Il prof. Luigi Manfredi, dell' Università 
di Palermo, trovasi a Napoli. Egli dice 
che l'origine risale all'indecisione nelle 
ordinanze sanitarie. A. ciò aggiungesi ohe 
i magazzini trovansi fuori della cinta da­
ziaria, perciò non sorvegliati dal Comune, 
Anche Manfredi credo che la diffusione 
fu data da carogne di topi morti ; crede 
ohe r epidemia non debba avere conse­
guenze a Napoli. Intorno al triste male 
disse ohe non presenta dei grandi sinto­
mi speciali, giacché, oltre ai gonfiori 
facilmente confondibili con altri consimili, 
riscontra certa alterazione febbrile ; ma 
lo stato generale dell'ammalato si man­
tiene tale e può attenderò alle sue occu­
pazioni. Con r aumentare della febbre, 
aumenta il malessere, " apportando dei 

grandi, strazianti .disordini sensori psi­
chici, fra cui rammàlatój; sènza perdere 
la coscienza, muore; intoàéitìato dal san­
gue dopò un'agonia che può durare due 
giorni. .Uno ...dei feDòittenl è: la mancanza 
di urina. Riguardo il baccillo, esso è del 
genere di quello del tifo. 

Ieri ; il dottpf;Zinno esegui presso il 
gabinetto batteriolog;ioo l'esame dèi sàn­
gue dei topi morti ed. una goccia di pus 
estratto dal bubbone di un ammalato. 
Ambedue gli esami diedero risultati po­
sitivi. 

Cronaca degli scioperi 
Iio soiòpei'o doi oattoliól. 

Un amico ci manda: :. 
» Voi parlate sempre delio sciopero dei 

lavoratori. E porche .non parlare un ppcò 
dello sciopero endémco pai'zialé, sì però 
imponente iu cui si trovaiià'"più o njipò 
incosoientemento, molti cattolici?' 

;Quanti'dovrebberpiprogaré, almeno pre­
gare... e non, pregano I. 

Quanti dovrebbero'scrivere... sì... per­
chè sanno farlo molto bone... o non scri­
vono.? 

Quanti dobrebboro combattere:e non 
combattono I . 

Quanti dovrebbero parlare, e non ; par­
lano. 
, Quanti dovrebbero impedire e non im­
pediscono I , ; . 

Quanti dovrebbero dar denaro, perchè, 
molte opere cattpliche languiscono e non 
lo danno I 

Quanti, dovrebbero sottoscriversi alla 
stampa cattolica e non si sottoscrivono 1 

Quanti, dovrebbero prender: parte alla 
.vita: amministrativa e si tappano iiioasa! 

: E cosi in prppprzione aritmetica e 
geometrica. ». , 

L'amico non ha,torto; perciò la sua 
spiritosa . proposta l'abbiamo accolta su­
bito ponendola in questa rubrica degli 
scioperi. .rt. d. r. 

Istruttivo risultato d'uno:sciopero 

Si ha da .Berlinp : , ,. 
LoBóioperP degli operai addetti alle 

fabbriche di bottiglie ha dato un risul­
tato; che essi certamente non: prevede­
vano. Sinora, in, Germania, le fabbriche 
di bottiglie non adoperavano macchine. 
Ma la mancanza di mano di opera ha 
indotto gli industriali a vedere se , non 
ci fosse ;l»-conveni.eiaza di far delle bot­
tiglie a macchina. iSTliccp che i tenta­
tivi, a quanto assicura ì' Amburger Cor-
resimuUnl, hanno dato ottimi risultati. 
Mediante lo macchine e pochi operai 
improvvisati, si produce uiia quantità: di 
bottiglie uguale ed anche superiore a 
quella prima ottenuta con una numerosa 
maestranza. E la qualità nulla lascia a 
desiderare. Mentre sinora un operaio a-
véva bisogno di tre anni di garzonato 
per lavorare bene e senza spreco di ma­
teriale la bottiglia di vetro, adesso ognuno 
che sia un po'intelligente e destro, si 
impratichisce in poche ore del lavoro a 
macchina. Si comprende la costernazione 
degli operai scioperanti. 

; Dopo la morte di Mac Kinley 
Non erano,avvelenate! 

; Dall' esame chimico e battereologico 
risultò nessuna traccia di Veleno nei proiet­
tili che colpirono Mac Kinley, nò alcuna 
parte nella rivoltella di Czolgosz. 

Aoouse oontro i medici di Uso Kinleyi 
Il dottor Shrady accusa violentemente 

i medici, che ourarpno Mao- Kinley, di 
inesperienza. La niorte del presidente fu 
cagionata da un errore di diagnosi. L'ap­
plicazione dei raggi X avrebbe permesso 
i'indispunsabilc estrazione del secondo 
proiettilo. 

Il prooeiSQ OzolgOEiz. 
Telegrammi giunti da Nuova York di­

cono che l'assassino di Mac Kinley, Czol­
gosz, davanti alla Corte si rifiuto di ri­
spondere alle interrogazioni gridando; 

«Volete la mia .pelle? prendetevela, 
lo me ne sono presa una! »: 

Il medico alienista Carlo Macdonald 
esaminò il Czolgosz ma si rifiutò di fai" 

coiiosolie ai giornalisti 1 risultati del suo 
esattie/Anche al due difensori nominati 
d'uflìclo, l'assaÉMno non ha voluto dire 
Una; sòia parola che servisse di base alla 
Bualflifesa. —'L'assassinò fu, condàtinato-
a niòirté mediaiite l'eléttrlcOi •- - ' 

Si crede che l'elettro-esecuzioiie; ' avrà 
luogo fra cinque settimane.. " ;.-,; ; 

La elettfo-éseouziohe, 
15000,.òoftie Ale,<c Kèneàly,'giornalista 

Inglese che assistette adite elettro-esècu-; 
zioni nella prigione di Slng Sing, desbfive 
r orribile opemione ; ' " ; 

I condannati sono chiusi, dal momento 
della sentenza fino a quello della morte, 
in ufi riparto speciale delle cài'ceri chia-
màXó 'Death-house, la. casa della moi'te, e 
vi occupano delle spèóie di gabbie molto 
simili a quelle dèlie belve nei Serragli: 

Quando uno di questi disgraziati Vieti 
condotto al supplizio, si tirano sul diilSnzi. 
delle altre gabbie delle spesse cortine^ ; 
cosicché gli altri glustìzianal non vedpno 
quanto accade aldi fuoii La porta mas­
siccia che conduce dalla jDcaWt-/(pMsc alla 
camera delle eisecùzioni non viene inai 
aperta se non por lasciar passare un con­
dannato che si reca alla sedia fatale. 

La camera delle esecuzioni ò arieggiata, 
spaziosa e piena di luce, col pavimento 
-d'asfalto lucido. Piuttosto ohe la stanza 
della morte, pare una sala delle macchine 
di una officina moderna. 
- La sedia fatale sulla.quale il coiidanr 

nato è condotto a morire è in'lèglio ed 
ha larghi, bracciali. Dalla spalliera e in­
torno; alle gambe peiidóno grosso Correg­
gio di cuoio con ,CUI il giustiziato viene : 
legato per le braccia e per,le cosce, v: 

,Due elèttrodi sono disposti linp : al di 
sopra della spalliera, l'altro sul pàviineiito 
noi punto dove verranno, a trovarsi i piedi 
del condannato. ' . 

La oorreiite elettricà.passa così dal capò 
ai piedi del giustiziato attrayOrsp tuttp il. 
Corpo,. 

Una,.'dinamo potentissima fornirà la 
corrente micidiale che in,meno,di Uii' 
minuto compira 1' òpera sua, ' 

Ai disopra delia sedia vi é una, lani-; 
padina elettrica, che ;s' illumina in; rosso 
quartdo è giuntò il' momento di' liberare 
la corrente dalla dinamo. 

Questo è il segnale che tutto è all'or­
dine/ • • :-' "' 

Allora viene introdotto il giustiziando. 
Gli inservienti gli rimboccano un calzone 
fin sopra il ginocchio perchè .il filo elet­
trico possa venir applicato direttamente 
sulla carne. : 
: Quindi lo trasportano'sulla;sedia elet­
trica, e quando è seduto gli pongono in 
testa una specie di elmetto di' metallo, 
che porta sul davanti una maschera nera 
ohe: vien calata sul viso., 

.l)0po essersi assicurato che le cinghie 
sPnpben strette attorno al capo del giu­
stiziato, l'esecutore preme: un bottone e 
la Corrente passain un.attimo dal capo 
alle piante del Condannato che rimano 
fulminato. Al passaggio della corrente. Il 
corpo ila tali sussulti, che. se noii, fosse 
strettamente legato, scapperebbe dalla se­
dia.; Sotto lo sforzo immane, le cinghie : 
di cuoio scrloclllplano copie se volessero 
rompersi. 

Appena viene interrotto 11 circuito elet­
trico, r aria .l'imfista nei, polmoni del 
morto rie esce prodùcendo un gemito, or­
ribile a udirsi. 

Si fa,passare la corrente per tre volte 
consecutive. I medioi procedono quibdi 
all' auscultazione del còpre'dé,l giustiziato 
e, assiotìratlsi ohe é morto, lo fanno sle­
gare dalla sedia e dispórrò sopra urta ta- , 
vola anatomica di marmò dove, seduta' 
stante, procedono, come tassativamente 
prescrive la legge americana, all'autopsia. 

Nelle.altre celle della dealh'housei&\iti 
condannati hanno udito ifiiraòri ed il 
trambusto dell' operazione orrenda ed at­
tendono esterrefatti il loro turno;.,. 

In giro pel mondo, 
ITALIA, 

Oli introiti dell'erario, 
SI ha da Roma: Nella seconda decade di 

Settembre le dogane ed Idirittl;marit­
timi fruttarono all'erario lire 5,200,Ò00 
coutro 6,000,000 dell'esercizio precedente, 
e quindi lire 800,000 di meno. Dal 1,0'; 
luglio al 20 settembre si incassarono lire 
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52,3001,000 contro lire 53,200,000, e quindi 
lire 900,000. in nieno. 

'. Le iìMsi ojMàlè, ' ; 
A Mtit'ànp (Veiiesiià) D. Luigii Gétutti 

— r apostolo delle c&Bse rurali — tia stì-
leniiéttientè inattgUratP le casse operaie 
sorte por sua inflativa. 

Prima del Cerutti a Muranp nPn si 00-
npscévàaiìipne cattolica, anzi poteva con­
siderarsi il più refrattario q( uei pól)6l0 
comìppitp tultò 0 quasi di operai delle 
vetrerie. Andato Cerutti, Murano è dive­
nuto esemplare. Ciò dimostra che dove 
si vuole— si può. 

-Spavantoao iàosndio a.Kspoìi. 
Martedì si ò incendiata la fabbrica clan­

destina di fuochi piroteoniol tenuta da 
certo Tucci Michele in Via Oréfloii 

Si deplorano sette morti e parecchi 
pompieri quasi asfissiati. Tutto le auto­
rità accorsero sul luOgOi -^ Li'inoendiO 
vemie domato a mezzogiorno, ' -

Carmela Màsiella, ventenne, si precipitò 
dai halcone ed ò morta. -

Tre donne, due bambini e due uoiilini 
rimasero carbonizzati; una donna è mo­
ribonda. Tre pompieri rimasero asllssiati. 
— 1 vetri : si fusero ; il casamento è di­
roccato. 

Si è aperta uri'inchiesta. 
' Va fiilmine sul palazzo Ogloaniii 

Martedì a Palliano (Roma) Si scatenò 
un violentissitóo temporale, acconipa-
gnato da dirotta pioggia è da scari­
che elettriche violèntissime. Un fulmine 
cadde sul palazzo Colonna; la scarica 
sprofondò verticalmente nell'edillcio, fino 
a raggiungere la camera dove attual­
mente dormono i Ugli del principe Pa-
briuió Colonna. Quivi, incontrando il ca­
meriera Tecchini Serallno, d'anni 25, da 
Roma, lo fulminò senza che avesse il 
tempo di proferir parola. I giovani prin­
cipi, visto cadere a quel modo il loro 
servo, semivestiti si diedero a chiamare 
al soccorso; ma tutto fu inutile, perchè 
il povero Tecohiili era motto. 

; , i_ ,,,:l>Br,ousto41r8,i fcosójil. \ , 
Allo scopo : di frenare sempre più 

gli inconsulti diboscamenti, il ministro 
Baccèlliha -disposto che d Ora innanzi 
siano comunicate al Ministero per l 'op­
portuno esame tutte le proposte di^ svin­
colo'di boschi e terreni vincolati,^ prima 
di venire sottopòste alle deliberazioni dei 
comitati forestali provinciali. 

AFRICA DEL SUD 
AUs porte Si Oapetom.. I delegati eatturatl. 

La censura telegrafica , di Londra 
impedi finora di conoscere la reale, si­
tuazione delia colonia del Capo; il Daity 
Express pubblica peraltro una lettera da­
tata dal 4 settembre dalla quale appare 
tutta la allarmante verità. 1 boeri hanno 
invaso tutta la colonia e si trovano perr 
sino.,a poche .miglia, da Capetown!, La 
sollevazione degiì afrìkanders aumenta 
in tutti i distretti.; ' ^ 

1 delegati andati ad ossequiare i duchi 
di Goriiovaglia, quando nel loro viaggio 
mondiale toccarono Capetown, furono, 
mentre: tornavano a casa, ; catturati dai 
boeri. . . . •: 

PEOVIMCIA 
Cerci vento 

Ohe o'è di nuovo! 
Ecco la domanda che giovedì otto correva 

sulla bocca d'ogtiuhò nel vedere tanti 
preti passare per le vie di questo ridente 
villaggio. Che e' ò di nuovo? I numerosi 
sacerdoti del Canale di .Corto obbedienti 
alla voce del loro superiore, si raccoglie­
vano Una seconda volta per trattare di 
cose riSguardanti il proprio ministero, 

Che spieUdida giornata fu mai quella; 
come rapido volarono quelle ore! Dopo 
aver discusso sopra gli argomenti pro­
posti i e risolta ogni coiitraversia. i reve* 
vendi furono gontilmeute accolti nella 
casa di Monsignore, che loro offerse il 
pranzo, durante il quale regnò la più 
schietta allegria, 

Alla parteiiza il jensiero, senza volere, 
era. trasportato là a Gerusalemme quando 
gli Apostoli, dopo aver deciso sul da tarsi, 
si divisero per lo divarae parti del mondo, 
per cingersi ognuno a lavorare nel Cam­
po, òhe la Divina Provvidenza avea loro 
serbato. ' 

Pozzuòlo 
La ohinlà 4elie iéetei 

Molti furono i forestieri int«rvenuli alle 
feste che doménica, céiisa là giùggiii, fu­
rono quàéi cpm'plelàmèhte guàstats.: 

Ciò che alla mattina destò vlVo inte­
resse Vi fu là corsa di resiSleQza a piedi. 
Mólti furono i concorrenti che bartirotìò 
alle 9 in putìto, e riuscirono vincitori 1 
segueùti: ' 

I. Geatti Valentlrio da Terenzano; II. 
Rigo Antpnio da Sammardenchia ; IH. 
Cori Giacomo da Cargnacco ; IV. Duca 
Giacomo da Terenzano ; V. GOri Gugliel­
mo da Sammardenchia. 

Il dopo pranzo poi vi fu la proclama­
zione dei premi sotto una pioggia insi­
stente, ma che però non riuscì a fai- dar 
la volta a! numeroso pubblico audieite. 

Delle 16 Case produttriói seme-bachi 
spettò il I. premio, medaglia d'argento 
dorato, dono del R. Ministèro dell'agri­
coltura, al cav. Girolamo Quirici e figli 
da Pavia lombarda. Degli allevatori ot­
tenne la inédaglla d'argento dOratP, pure 
dono del tì. Ministero d'agricoltura,, isiar-
done Pietro di Fagagna. 

Ben riuscito almstanza anche il ? M 
al passero, ove Si addimostrò la valentia 
di bravi tiratori. 

Tolmezzo 
Povera liamWna! 

Certa Mecchia Caterina si allonta-. 
nava da casa,: per recarsi in campagna, 
lasciando sole due sue ligliolinè, delle 
quali la maggiore di circa 7 anni. Que­
sta, ricevuto l'ordine della madre di ac­
cendere il. fuoco, sull'imbrunire, ben lo. 
fece, ma staccatasi un momento dal;l'or 
colare, l'altra avvicinatasi troppo alle 
fiamme, si ebbe i r fuoco attaccato alle 
vesti. Spaventata usci in corte piangendo. 
I famigliari riuscirono presto a spegnere 
il fuoco ma di già la bambina avea por­
tate delle ustioni in Seguito allo quali 
oggi dovette soccombere. 

Immaginare, riOn descrivere si può il 
dolore provato dalla desolata madre. 

/ Spilimbergo 
mostra liovinà. 

Grazie al tempo, mantenutosi hello, 
lunedì tutti gli animali iscritti erano al 
completo. : 
: La mostra viene aperta alle 10, pre­
senti Fon. Pascolato di qui, il professore 
cav.Pecile presidente, il dott. .Vicentini, 
che, coadiuvato da quanti hanno a cuore 
il miglioramento dei , nostri bovini, fu 
l'ordinatore della mostra, e molte gentili 
signore. 

Alle 3 li2 pom. vi fu la proclamazione 
dei premi dopo un breve discorso dal 
presidente cav. I^ecile e dal dott. Vicen­
tini, premi che serviranno di certo di 
sprone ai nostri bravi contadini a conti­
nuare nella via del miglioramento delle 
loro staile. 

Un ringraziamento di cuore sia dato 
al cav. PeCile che tanto s'adppra per le 
nostre classi rurali ; al dottor Vicentini 
che vede si bea coronate le sue fatiche 
e a quanti si dedicarono a che la mostra 
avesse a riuscire ottima. 

Oongreeso delle società operaie friiilanO. 
Domenica ebbe luogo nel Teatro sociale, 

presenti ventottp, il congresso delle so­
cietà operaie friulane. 

Dopo il banchetto offerto dalla Giunta 
comunale alle 11 e mezzo venne aperto 
il Congresso, in cui fungeva da presi­
dente l'avv. Concari. Quésti ringrazia gli 
intervenuti e dopo lui hanno la parola 
i vari conferenzieri applauditi. .-Mia sera 
vi fu uu banchetto popolare e vi brindò 
il deputato Monti. 

Arta 
Un po' alla volta.,. 

La notte del 21 vennero rubate 180 
lire dal negozio Grassi di qui. .Non pas­
sali quiudici giorni senza ohe si abbia a 
lamentare uu (lualcho'furto, mentre non 
si ha mai il Jiene di couosoorne l'autore. 

Se si va avanti di questo passo arri­
viamo al punto di non trovar la rnattina 
i vestiti accanto al letto. 

Montemaggiore 
Il monumento è quali al teriaine, 

Quattro 0 cinque giorni ancora,... e poi 
l'obelisco pel monumento a Cristo He-
dentore sul Matajur sarà terminatoI 

L'impresario e gli operai lavorano di 
buona lena: tutto: sta che il tempo accio 
Si metta a far giudizio e lasci, che libe­
ramente 11 solo illumini: e riscaldi quésti 
giorni tanto ; preziósi àiiche pel ràc.ódìtO' 
e per la vendémmia.' ; : 

Il fulmine caduto aulmonumentp/ion 
recò inciampi 0 pregiudizii nel lavoro. 

San Daniele 
Boa limasti sul venti. • 

La partita è statafatta.ed. .essi son ri­
masti sul venti. E non ò mica uno scherzo, 
che credeste, è un latto constatato dagli 
essi nella ricorrenza dei vénti di settem­
bre, festa civile nota e goduta dagli im­
piegati ed agenti di, negozio, : i quali, 
chiuse le porte a mezzogiorno hanno 
fatto venir su la stizza a più ,di qualche 
donnetta di casa, venuta a sera a conir 
Iterare le droghe, e rimasta sorpresa che 
si fa festa e che lo campane non hanno 
suonato la messa. Adunque diceva, non 
Ischorzol dil'attì sull'avviso commemo­
rativo della léga XX settembi'e, si legge 
ohe iissi hanno credutu di aver disfatto a 
Porla Pia,,., (un qualche metro cubo di 
mura) ; e cliB il partito clericale »'i.to)'«c 
ecc. ecc. Domando so basta: son essi che 
pubblicano la nostra Kistirresiouc e noi 
Siam qui a ringraziarli della loro fran­
chezza, a dir loro che continueremo sem­
pre meglio ad occuparci dal vero bene 
del popolo confermandolo nelle verità 
della fede e della morale di 8. Alfonso 
con assoluta dipendenza dal Capo della 
chiesa, con sincero rispetto allo leggi ci­
vili, ed a dar loro il consiglio, quand'è 
così, di pigliar un po' di materiale dai 
monuménti incompleti, iioca spesa, e ot­
turare quella: breccia per la quale pur 
troppo, entra lo spirito della Risurrezione. 
Mah inutile I Si prodica ai venti di set­
tembre. 

farlo. : 
Nell'albergo d'Italia nella notte del 17 

pare siano state rubate da ignoti L. 1600. 

Tricesimo 
Munioipalia. 

Il giorno 18 oorr. i nostri padri della 
pàtria tennero seduta consigliare per sbri­
gare certi affari risguardanti. il nostro 
comune. Fra altre era la : deliberazione 
per l'acquisto d'un fondo di terra spet­
tante al fu Angelo Ellero di qui, in lo­
calità Nord-Ovest, sito sullo stradale pon-
tebano, e ciò, a quanto pare, per mero 
abbellimento del, paese, o a meglio dire 
per interesse di pochi. La seconda sul-
r evasione più o meno della proposta del 
Provveditore, scolastico a che, venga in 
paese costituita una nuova scuola, sussi-
sterido qui la sola IV"̂  elementare sejpur 
pure vuoisi chiamarla U T . La prima 
venne approvata, non però con soddisfa-r 
zione dei contribuenti, che per tal modo, 
anzicchè diminuire, si vedono aumentare 
le spese, sapendo che il loro Dn, Comune, 
ha ancora diversi conti da saldare. La fonda-, 
zione poi d'una nuova scuola, che sarebbe, 
d'utile generale, fu respintaj e sì che 
qui tra: i i ceto agricolo-dperaio è sentito 
il bisogno, giacché, quantunque sia in 
essi il desiderio di educare i loro figli 
pure, mancando loro i mezzi, devono per 
forza far ameno e tenere i loro, mar­
mocchi proprio sul più bello a casa. E 
questo : non si chiamerebbe, veramente 
provvedere ài bisogni del j povero popolo I 

una sentenza. . 
Mi piace qui riportare una sentenza, 

che quantunque non nuova, pure pél 
nostro consiglio fu nuova e forse forse 
non bene da esso compresa. Il com, Van-
zetti, nostro cousiglioro, parlando di scuole 
cosi si espresse in pieno consiglio : i/u 
(empo, aprire una scuola ecitiivaleba chiu­
dere una prigione: oggi invece aprendo una 
scuola imporla aprire una nuooa prigione. 
Sentenza questa su cui si può svolgere 
un ampio toma. Egli non disse il perchè 
ma è facile travederlo. 

Il XX settemljr?. 
Fatta eccezione di c[ualcho sventolante 

bandiera,-il XX settembre qui passò iii-
nosorvato: sta bene il notarlo dopo il fa­
moso proclama del Circolo Liberale Ro­
mano e della ventisettembrina udinese. 

Dal Coglians 
Inaugurazione dal lioovero "Q. Marinelli,, 
Sabato otto presenti molti italiani e au­

striaci, venne inaugurato il ricovero ». Gio­

vanili Marinelli » alla; Foroalla Moreret a 
2120 metri siil iiCfelio del mare. La festa 
;riuBCl;bella;.:, ;: ^r'::^ ...;̂ : V'',/':;.•,.,''.:.••'•;:'.:'-;\,.'.,. 

;;• •.v^;^ •:.;;;;:. Pai manóvai\;; :'-v̂ ^ 
Oaa|o&iMe,dìi8gwialat(i, : .' 

: Sabato o t toAr tó i &erittpr(i(Vetiieiite da ^̂  
San Giorgio di Nogaro; investiva il canto­
niere Sepolcri, maTauguratamoiite addor­
mentato presso il binario. Si ebbe là frat-:" 
tura di una gamba e":fuji)rcìntainènté tfa- • 
sportato al ilostfo: óSjitàWi '•* . ; ;• A ; 

Il treno proseguì dopoché furono di-i 

scesi, per le Opportune i.tìdagitìi,:Un;agént6* 

dei treno e un brigadièredèi cttrabftiieri!;: 

che casualmente in .esso:viaggiàVàt:;^w.l:K;:• 

Bluaióne- dell» OSiiMitelàliSr^^i :::̂ ó;̂ : jv 
Lunedi si ebbe a MòrtegliàriO l'àniSùa' 

funziono funebre della • Confratèrnita '-dei's' 
cento Sacerdoti, Veramente:'fu'SoafBd^'ilS:; 
numero degl' iutervonutii J I diloor8tì/8ó?ft; 
lite a tenersi fu lotto dal Prloreoèssàhtèr:. 
Di Pietro Bearzl eapp. di:Gallérlàutì,:ili'^' 
quale presentò Cristo HedentoréV'àttrai^;:! 
verso i secoli t toccò di, pastóggio déllte';: 
zione cattolica, e : lini cOli'-un'JinWOcàtói ;; 
invocazione a Lui e al suo SaoratièSinltoi^. 
Cuore. , • , ; • ' • • ,^',-:'y^••<'".•, ".''̂ H:-•:•'':• 

FU eseguita dai'caiitoftdi MòrteglianO'iv 
una Messa da /fe^tiic/rt^diiPerosi;:?*l'èsé-'• 
cuzione fû  quello, che si;;puii:;dire "di-" 
buono; fu perfino trai^presenti:chi3disse': : 
che: quella cantoria canta CorneiiMegliÒ::' 
si può"cantaro,' •. ••:•. '.i:. vk-^iUi'-gu^iix-ì 

Un, plauso di cuòre ai bravissittiivOBfi'̂ f:: 
tori, che,, sebbene da parecchi antìt privi;: 
di regolare istruzione .sanno: esegvlirèfilàl-
musica, e .musica difficile, iri^ mòdòJtlà:; y 
poter competere con le ;roigliori:can|oi'i0,:. : 
e l'augurio sincero .che possano isainprè; • 
mantenersi all'altezza della fama,cheiigt*-?,-;: 
:dono, prima a gloria di Dio, !e:p0i:ànt!ho«;: 
ad onore dol.loi'o paese.' '::.^,:; •''^/;;'i?:i-f; 

Montereaje Céillrta j:;^^:^!: v̂^̂^̂^ 
, Bl5grwl9B0p);a'4i«tìrMl8. ''hi' :*:;'i:*-' 

Non bastavano ì due ;fhprti'è''inferititi 
da già non son quindiél giórni;'bisógna'': 
proprio dire Che quéi beùedéttislavòia i 
del Collina non apportano ette ; disgrazie'' 
Sopra disgrazio con una frequeUiià tròppo ' 
sentità:''' '• ":','i; ::'''-,''"-.':''.,;';':,J;: 

Presso alla.presadell'iaoquay, nella :lp-
oalità Medata, stavan .dÓrméndO.tré.Ójjérài• ' 
due fratelli De Valentino è certo BàSSét; 
da' GiaiS (Aviano), in una •bàràcèSo.ciP'i.':' 
struita in pericolóso posto. Dir«tiìi : uh: 
masso staccatosi andò a battere ; Sópra .i: 
la malaugurata baracca, lanbialido' tìiiO'.: 
dei De Valentinoi .òhe rimase'lìiortoisiil'^ 
colpo, con il proprio letto'n'el'SÓttóéfantè', 
torrente, l'altro si ; ebbe rotte riè. gànihel 
e fu ricoverato, si' disperà; salvarlo-;/'il' : 
Basset, colpito'orribilmente,; sOóèpftibèVà!:,: 
p O O O ' d O p O : ' - ' . ' . ' . ' . .•(,,(::.::::;;;: 

Possa il generale oompiàritO:' àllèèérirè':: 
il dolore delle famiglie dei .diSgrgiptii/';•': 

'-,• Pantianicco:'^:''''..iLftai'V'^ 
•'AUa^Band9..'::;i::;-':'':- '̂.:'̂  :'":;.'' 

Dobbiamo con piacereiriléVàre 'cóftìèl; 
la Banda cattolica di Pantìaniccò^'sèppB':;; 
sempre disimpégnare con . òìióre il suo: 
ufllciovpvutique fu chiamata:/ ' ' p 8 : :V;Ì;':; 

Anche,'addì '7'settenil3rè; 1:u ctìiàfiiatft'': 
a Udine dàlia Cbmmissione^regiOìJàlé/fér:':: 
i festeggiamenti centenari a C C R e d è h - , : 
tore ed eseguì il SUó prógrainmà ihiiiódo' : 
da ottenere il plaUso dà quanti 1' udirono, .f 
da : meritare î osoià d'esséreiri Vitatà'à sUOs f. 
nare alternativamente ''cOllai Banda' óittai: 
dina,; e da meritare dalla,Suddétta .CpHiT':, 
missione l'elògio che' abbiania potuto: 
leggere e che qui •iiitegraimente, ti'ascri* 
viamo : 

Udine, 12 BottomUre 1901.. 
Onorevole Direzione 

della Banda. musicalo di Panliànioco,: 
Ci l'acciÈimo un dovere di riUjjrtóiaro • 

codesta on. Dij'òziono,i bandisti tutti: ed ' 
il maestro della Baudà; :tìi;' 'PantiàttioCp': 
per il disinteresso a.ddinio8ti'àtO: nell 'ip-
toj'vciiire allo feste dì suttombró jioli Sólój; 
ma altresì per l'ottima esecuzione;nello 
svolgere il programma concorrendo:iii tal 
modo alla felice riuscita delle feste. 

Con stima 
Per la Commissiona 

fi PruBiiloiUo II Segretario 
Alessandro CuKli U, l'etlegrini 

Bravi, 0 bandisti 1 Avanti e SBinpre 
avanti nell' amore dell' arte e nella fer-
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ffleaza del voBti'l prtacipil di cattolici.; 
, Sòho (jitest'afflbre e questa fermezza che 
yi'spiàneranno la via già aperta ad liti' 
iiriìlànte avvenire.: ; ; . ; 

€ 1 T T J L 

mmmimmsimtmmmmmà il ftcmio cKomfo 

v/fi-O.Vj- /; ..yV',:,)h :vac!anza., .'•,•;,'./, 
X/^ccómpagiiatOifltio a Venezia dal vice 

ispettore di Jp.S.Dr. Lucarelli, il nostro 
Prefetto iOoriim.Doneddu partl= sabato 
séra in; licenza. Erano^ a salutarlo alla 
stazione il • consiglière delegato, il mag--

Igioró ediil-capitano dei carabinieri, l ' i -
.spettore di P. 8. cftv. Piazzetta, ecc. ecc. 

; Vv - "•pet'jjl ponte; d 
; •: iituiedlidàvantì ilMotaio Rubazzei" neUo 
;studi6,:deli'avvi Renchi si riunirono ,i sin-
:,dàciidei;),€ionium interessati: alla costru-
zionesdel ponte ;sul ;Tàgliamento ed ap-
:posèro! la, Arnia ai opntrattp; che ii-nriisoe 
iÌh:;',ccih3orisidi;iier ireseouzione di detto 
,;'pòiitie;:/-'P"""i;;,-,''/';.:;;;.,;•••'; 
; EECCÓ uftiialtro passò : da gigante verso 
: la'tóritoi, aspettata.; effettuazione di detto 
••:ppntel4.';vi,-:;;i:iVv.;;;. V'';,;•'• V'. 

•/•Hivj,';,;?:,'5,!,;J "Benissimo,! ,. :• 
;,•;Arizichè;-sConipàrire;aumentano sempre 

{piCi^ijUéi; residui di; antipretisnio piaz-
izaiUoto^ disonore dell'uomo. Sarebbe ora 

che-venisse iihesso; un freno a que ima-
, scalzotìi: che si sentono l'obbligo: di in,r 
; stiitare.;ii;prete;che, libero cittadinoj ha, 

diritto ;di«'esser rispettato al par. degli 
;altriWSe;nCssùnoPiperò ;.si dà per inteso, 
; 15 insultato incomincia, con pieno diritto, 
:a';rend6r8Ì ragione, da;sé.; ^ ;-
•'^L'altra sei'àJquell'ottiniO'sacerdote, có-
; nósoiutò da tuttai la cittadinanza còme il 
; vero, tìiòdelip del ministro, di.Dio, che è 
::Móns:; Rizzi, ;vicaric) della nostra ,Catte-

drale, ;se; né ritornava tranquillo per via 
:dei,'J;eatrl>allà;sUa;abitaziorte.̂ ^^^^Q 

; aih jflgiifo, nontantoipreso dai vino, come 
;; si: vorrebbe far vedere, si diede dapprima 
;;sQttó,:;ypCe;:poi .sempre; orèsoèndo, ,Visto 
i ;(iiie; il; Buon:;preté non ; vi badava, ;a gri-
• (ìarffU>lJiotvacciO:;.è',ora che quesU preti 
;Mi'/misénnb, 'abbassaci preti »,; e .simili ol­

traggi,: frammisti a brutali bestemmie. ; 
; /li troppo stroppia, dice il proverbio;,e 

.ir;bUon-prét6,:Stpmacato per, quelle be-
;steinmie: e .stancp ,di .sentirsi queir im-

•beciìle vociare .alle; spalle per tutta la via, 
: dèi Teatri, ;;lò a,iferrò ;.per un; braccio e 
:;gli,dbm.and,ò ::il ;proprio nome., TI bra-

VaCciP.icòntinuò iè sue ; ingiurie tentando 
' :di;svigtìar8ela;i ina non ,vi riuscì, ;Chè, 
:'(ialìilo,ii8Ì^npre, venne condotto all' ul-

;'ficip' di;;v,igilarìza urbana.,Da qui venne 
tradotto ;;aU'utIicio; di P: S. ove dichiarò: 

• : di'chiamarsi Rpssitti, Luigi di Antonio, 
;;d'ànm:38,' da 'Travà; di Làuco. Disse, di 

non.poter vedere i preti ̂  e accennò, a 19 
;àritìidi;g9'ierà dà lui subiti. Allora venne 

, telegrafato a.: Laùco per l'identifloazione, 
esi.seppe che i l Róssitti è colpito da 

, due;;inàndati di,*attura dal R. Procura­
tóre, di Tolniezzo:,e. contravventore, alla 

;,; vigiiìluza speòialo. ; 
: ;,Mons.: Rijzi f u a i r ullioio di 1-". S. ove 
dichiarò dì perdonare, ; a f; suo ins nitatore, 

;:,;ma;non:per questp il Róssitti verrà la­
sciato' liherò, «la processo per insulto. 

, ; ; Chi comanda ai collegi comunali. 
; • SabatOj riunita la Giunta, comunale, 
;oltre' alla discussione di vari oggetti di 
ordinaria amministrazione, venne fattala 

; consegna dei Collegi di Toppo Wasser-
inahnedrUccelHs all'assessore per.l'istru­
zione; Franceschinis. ; 

Nove di più. 
Non 37933 è il numero dei presenti, 

ma 37942j quale,risrdta dal secondo spo­
glio, sulle schede di censimento per la 
classifl,Caziòne statistica, e ,tal numero 
conboi'da.colle stesse risultanze della ,Di­
rezione/ Generale di statistica presso il 
Ministero di Agricoltura lud. e Gomm. 

Concorso per l'esposizione regionale, 
11 Consiglio Comunale di Ragogna 

concorre per 1'esposizione regionale del 
1903 con 5 azioni (lire lOO). 

L'asciutta delle roggie. 
Si previene gli interessati che l'asciutta 

nei canali dello Roggie avrà luogo come 
segue: 

tmmtm mm tÉmmmmm. 
:B,oggla detta ; di Palma :e Roiello di 

Pràdamanò alle ore 12 del giorno B ot­
tobre alle pre'14 del 12 ottobre; ; 

Roi?gia :di Udiiie dalle óre 20 del giorno 
12 alle ore 14 del 19 ottobre. , 
;* fi' poi in facoltà della Presidenza: di 
iprolungare le asciutte nel caso di pioggie. 
; Chi avesse à far eseguire favori nei 
Canali Roiali dovrà, produrre, prima ;deb-
l'asciutiia, analoga istanza al protocollo 
della Deputazione a termini dell'art, 28 
del Regolamento. ; 

; Un, bel colpo di testai 
Cèrto Enrico Lazzaioni: di AntoniO; 

d'anni 18) da Lavariano, denunciava, ai 
carabinieri che uno sconosciuto 1' avea 
assalito e derubato di un piccolo gruz­
zolo di denaro.; I carabinieri dai com­
plèsso delle circostanze . gii prestarono 
poca fede ; lo assediarono di domande) 
per cui egli sì. contraddisse prima,;.poi 
fini coir asserire ohe uvea fatto apposta. 
Naturalmente il furbo venne arrestato. 

Un doppio pericolo di annegamento. 
L'altra sera verso le ore cinque e taezza 

i bambini dell'educatorio erano reduci di 
una passeggiata da Chiavris., 

Giùnti a Porta GèmOna, le maestre che 
fi accompagnavano licenziarono quelli di 
via PoscoUe, i: quali; presero la strada di 
circonvallazione esterna per rincasare, ; 
;, Dà u n gruppo d'essi, giunti di fronte 
all' << Asilo Marco Volpe » mentre gioca­
vano;' il bambino Luigi Sticottì di Ijuigi 
di anni 8 spinto da un compagno scivolò 
nel Ledra.: : 

Alle grida dei compagni accorse An­
tonio Gragnano-— NapoTetan, j — il quale 
A'estito come era sì gettò nel canale e 
siccome 1- acqua ivi raggiunge una gran­
de altézza, il Gragnano stesso corse grave; 
pericolo di annegarsi se,un'operaiP non 
fosse intervenuto ìnsub.aiuto, 

Segnaliamo il fatto, e. indichiamo il 
Gragiiano ;meritèvole, di premio. 
• Nel mentre desideriamo che nelle fu­

ture passeggiate i bambini vengano ac-
campagnati almeno riéll' interno della 
città oudeevitare almeno si'mSi pericoli; 
ci congratuliamo con lo; Stioòtti per lo 
scampato lutto famigliare e stringiamo la 
mano a Toni Gragnano. 

Fiere e nieroati di Udine 
dell'anno venturo. ; 

Diarno qui l'elenco delle fiere e mer­
cati che si terranno nella nostra città 
néir anno 1902. Si e avuto ; lo stesso cri­
terio degli aiini scorsi;© le fiere di tre gior­
ni si ridurranno a due se non ad uno. 

Gennaio : fiera di Sant'Antonio giovedì 
16, venerdì 17, sabato 18; febbraio: fiera 
dì S. Valentino gioVecll Ì3, venerdì 14, 
sabato 15; marzo: terzo giovedì 20, ve­
nerdì 21; aprile: fiera di San Giorgio 
martedì 22, •riierooledì 23, giovedì 24; 
inaggiò: fiera di San; Canciano venerdì 
30, sabato 31; giug;no: terzo giovedì 19 
e venerdì 20 ;; agosto ; fiera di San LP-
renzo l u n e d i l i , ; maitedì 12, mercoledì 
13; settembre: terzo gìpvedì 18, venerdì 
19; ottobre: terzo giovedì 16, venerdì 17; 
novembre; fiera di Santa Catterìna lunedi 
24, niavtedì .25, mercoledì 28; dicembre; 
terzogiovedi 18;e venerdì 19. 
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L'industria elei maiali. 
; .Ormai l'industria dei maiali /pifrcijs) 
si fa su abbastanza larga scala anche nel 
nostro Friuli, e risulta per guadagno sod­
disfacente. Cosa questa che deve incorag­
giare gli agricoltori a dedicarsi all ' in­
grassamento degli stessi con quelle nor­
me che danno sicura garanzia di un buon 
risultato. 

Voglio qui dare un rapido cenno snl-
l'allevamento od ingrassamento dei maiali. 
1 nostri agricoltori leggano queste poche 
righe con attenzione e ne caveranno pro­
fitto. 

1.0 Scelta della ruzza. — La scelta della 
razza, come di ogni animale, è di pri­
mario intorosse; i' incrocio fra' la razza 
nostrana e la for(?stiera, che si conosce 
dal colore maculato a bianco è; la ; piò 
consigliabile e per niente scadente, per­
chè le bontà delle carni e del lardo sì 
l'orina oblia qualità'd.'gli alimenti. 

"ì.a AlkuamciUo. — Raccomandiamo un 
porcile (f/iiocJì areato, iiettff; Non, è vero 
ohe' i maiali slamo nuylio ncl'a sporcizie; 

vi stanno iiiegHo le, persone che hanno 
poca volpntà di lavorare. . ,, :̂  
: Per; 1 •povGellmi:(puroituts) si deve aver 
gran cura dei;pasti:;che si dànhn. ; Non : 
bisogna; che l'appetito col l'nupvo;pastp; 
sìa venuto appieno. Sé; date ;pa8ti ;tfoppo 
frequenti i porcellini; si avvicinano al 
troguolp (taip)' con poca; voglia; 'man­
giano quindi, pocp e senza voglia,, e'per-
ciò senza averne profitto per il loro buon 
andamento. Ritengo che tre pasti sono 
sufficienti; al massimo (e questo nell'e­
state) quattro, Per di più i pasti;siano 
dati;ad un' ora stabilita; anche;questo;e 
dì importanza da,nòmtrascurarsi. 

S.o, Jngrassamento. — E' in questa sta­
gione che di redola va,cominciato, l'in-: 
grassarnentq dei maiali. Le radici, le 
ghiande, le castagne, le vinacce {zàrpis) 
il sie'ró ('sii-j la'moroiiia del burro, tutto 
ciò ed altro possono giovare all'ingras­
samento dei maiali. Sonò òttimi alittiehti,' 
ma cari: l'orzo, il granoturco, la segala, 
i piselli, eco. ; ; 

Questi ultirni, ad ogni modo vanno 
adoperati di necessità negli,ultimi tèmpi. 

Rendono essi la carne più fina ed ap­
petitosa, il lardo più;dènso. Non abusate 
di panelli di lino, he del cosidetto grato», 
non sono questi alimenti che rend.ono la, 
carne saporita. E raccomando di usare il 
sale pastorizio, ciò che per gli maiali si 
trascura ; fornitene da, 10 a 20 grammi, 
secondo T età del maiale. Detto sale com­
pie la digestione ; e supplisce alla man­
canza di; succhi. 

PrPcuràte inoltre che i maiali per ili-; 
grasso siano in' porcile non troppo, spa­
zióso perché non abbiano dà muoversi 
troppo e possibilmente fate che in uno 
stesso riparto sieno in più d' uno' e che 
lì vi sia frequente occasione, dì rnrhóri 
improvvisi che mettano paura agli ani­
mali;,' ;•' ' '• ..;;; 

Per iistruggers la ouBoota. 
E' adesso un buon momento per dare, 

Una buona caccia alla, cuscuta fuo'i(Jj la 
grande nemica dei prati. Per ottener buori: 
risultato bisogna .falciare; tutta la parte 
infetta e più fino a terra; con paglia e 
petrolio dar, fuoco,:sul posto.' versare poi 
per tutto il trattò; una soluzione acida di 
solfato dì ferrò; in ragione; di iig, 10, su 
Kg. 0,500 diacidp splforicò su 1 ettol. di 
acqua. ; 

Per abbastanza garantirsi di,tratti di 
terrenp' leggermente, infetti si spàrga sp-
pra calce viva; in polvere, si vanghi in 

.largò il: terreno cominoiaiiclo daP centrò 
in cui si farà un mucchio. Sopra questo 
sì getterà dell'acqua, che; passerà coUa 
caìòe coiTbuCn-efi'ettó,-- Ordugari.e. '' 

Corriere commerciale 
sauÀ NosmA PIAZZA: ' : ., 

Grani. 
Calraa e ribasso nel fmmento.; abbastanza 

moto noi granoturco: resto invariato., 
Frumento da Uro ÌB.50 a 23.50 al ciuint. 
Avena ' » 20.— a 20.50 » 

Fniinonto ; » 17,—a 18.80 all'Ett. 
Segala > ^GO a 12.70; ,» 
Granoturco nuovo » 10.25 a 12.70 : > 

Pollame ' ,; 
Gclie vivo da Jiro 0.90 à 1.—al ciiil. 
Polli d'India femm, . 0.90 a 0.95 » ;. 
Galline » 1.05 a; 1.10 » 

Generi vari. ; ;„ , 
Burro da lire 2.— a lire 2,25 al chil. 
Lardo salato » LIO; » 2.20 » 
Legna forte in st. » 1.80 .» l.iS) il quin 
Legna forte tagl. > 2.16 > . 2-25 » 
Patate nuove » 0.14 » 0.16, » 
Uova » 0.85 > 0.951adozz. 

Fruita. 
Pera da 10 a 25 ~ Pomi da 10 a 11 — Uv» 

da 14 a 27 — Pesche da 7 a 25. ' 
Foraggi., 

Fieno dell' alta da lire <t.75 a lire C.— al quint, 
Fieno della bassa », 8.85 » 5.— » 
Spagna » 4.— » 5.— > 
Paglia » i.— » 6.~ » 

SULLE ALTRE PIAZZE 
Grani, ' 

Pai;e impossibile, ma abbiamo mercati 
veramente scarsi su tutte le piazze. 1 fru­
menti stanno li fermi senza esito con 
ribassi; il granoturco va ma con qualche 

dlfflthuMone purè sul pi'ezKl. 11 reato Sem» 
pre, invariato. '.'< 
;;Diamo l'idea.di gualche piazza. ; : 

à,:lÌovigò. Pochi,all'ari ih frurrienticon 
frazióne di ribatìsn.;;Disòi-ete véndite in;, 
granoturco ; con ,25 cent, di;; ribasso' nel 
pigiiòló; ed oltre 50 centesimi nelle, altre 
qualità. ;,;, 

A Verona. Erumenti stazionari,:, grànò-
turcp in ribassò, avena ferme, risi ìnva- , 
riati; con ; poche vendite in attesa; dèi 
nuòvo raccolto.:; 

Frumento fino da L, 24.— a 24.50, 
buono merdant. da 23.50 a 26.75, basso 
da 2 3 . - a 23,25. , ; 

Granoturco pignol da L. l e . -^a 16.2,5j 
jd, npstr. CPlor. da 14.B0 a 15.—, id. basso 
da;;13.50 a 14.— al quint. 

Segala dà L.,18.-^ a:i9.—, avehada 
18.50 a 19. : ; • ; : , ; : 

Risone nostrane da;, L. 20.50 a 21.—,, 
giapppnesé : riprodotto dà 1 9 . ^ à 19.50; 
al .quintale. . • • 

,Riso florettone dà L. 38.— a:89.'—, idem 
mercantile da'33.75 a 34..50,: idem basso 
dà 29.— a 31.— al quintale. 

Foràggi. •. , • ; ; : . . ' ' 
; Kciìo;;-- La pioggia :stràprdinam di 
quésti giorni e ' V abbassamento eccezio­
nale della tetnperatura, non possono certo 
favorire,la cvnpàgnk che ha bisb^ìiò,àn­
cora, di- sole. 'Le praterie però .dannooon 
quésta generale umidità: mólta erba, per 
cui. gliariimali cosi detti rurali, come le, 
vacche da latte, si foraggiano dì continuo 
con erba òCosì sì, consuma nieno fieno. 

Sul mercato di Milano il; fieno si man­
tiene; pelle ,cond.izìoiii/commerciali della; 
precedente ottava e; per ciò i prezzi non 
hanpp per; nulla varialo ;. anzi si prevede 
dall'andamentOidel mercato, che' i;prezzi: 
si; : manterranno ; invariati ; ancóra' ,:per. 
qualche tempo. A Cremona:,il fieno,; è 
costato da: L.:.7, a; 8, à Mondpvì L- S^.a:; 
Sai uzzo, L.:;8,60,; aPìapenza da L. 8,75.a, 
9,25,::ad; jAlessandria da L. . 10; a i l , , a 
Padova da,L,;4,40 a,6,25, ;a Vicenza,da 
L; 7 a 7,50, à;Torino:'dà L:;^8,50 a 9,50,, 
a Verona.da L,:8 a,8,3(), , • ,,, : 

Mercafì àellà"ventura',5éttimÉia^^ 
, Lunedì 30. —is, Girolamo. _:''•• • ' 
; Cìvidale,.Tolmezzo,, Vittorio. 
/ Martedì i ottobre, ~s.lkmi.gio. 
' Mia, .Codroipo,;Eneinonzo, Medea. 

llercoledì. 2. ^-' ss. Angeli custodi ' 
; Percòttp, Latisana,;QJerzo, ; , 
; Giqcedì 3. —^ s... Tomaso :.. 

Gpiiars, Saciie, Spilimbergo, GerVigna-

np,Poi'togruatp.' ; , . ; " : ;,;.,, ,.;'. 
Yenerdl 4.'\—-. s. Francesco d'Assisi^ ', ' 

. 6ehjonà,,.S; Vito.al, Tagb • Gpneglianp! 
•Sabato 5,.;—^ s. Placido.' -: 

; Pordenone, Motta di Livonza, Belluno. 
•.Domenica a. ^^ ss. Rosario^ 

Corso, delie monete'- ; 
: Fiorini ; , ';Life ;2,10,80. . 

;Coi'onc, *\ Ì,08,/|.0 , 
: Napolepiii • ' » . 20,S() 
: Marcili, : , . . . • » . . ; 1,27.25 * 

Sterline,, ; , : ; • ; , ; " „ ; - ; • ' » ' . , •",>96,,--.,,,, 

Sac. Edoardo Marouzzi Direttore. reSp. 

FRUMENTI *-
^® da semina. 

, Presso la, Ditta FRAIfZIL Q: 
Conip. Udine Piazzale porta Ge-
mona, si trovano in vendita le. 
seguenti qualità di frumento da 
semina selezionato, e garantito 
germiriabile: ; 
FUCBNSB originario, dei fratelli Inge-

gholi di Milano. 
COLOGNA originario^, prodotto, dal; cav. 

Dea Piccini sindacò di Cologna.. : 
N O E ; e VICTORIA,.riprodotto,nel.podere 

del R. Istituto Tècnico di Udine. ,;; 
RIETI, riprodotto nella tenuta di S,:Gior­

gio della; Richinvelda, del cav. DO'̂ . 
menioo Pecile. 

• " ' ' . ,' ' . . i . , i i " . . i III.; i..!.|;f. 

Tip. del Crociato — Udine 
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